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[bookmark: Kriteriensammlung]Raccolta di criteri per gli acquisti circolari
In futuro gli aspetti dell’innovazione e della sostenibilità saranno presi maggiormente in considerazione negli acquisti della Confederazione. La Svizzera si è impegnata a raggiungere obiettivi climatici ambiziosi. Affinché anche gli acquisti possano ridurre le proprie emissioni di gas serra, occorre concentrarsi sull’impiego di energie rinnovabili nella fase di produzione, sull’aumento dell’efficienza energetica e su acquisti circolari e rispettosi delle risorse. Gli acquisti circolari permettono di ridurre al minimo le emissioni di gas serra e l’impatto ambientale lungo il ciclo di vita di beni e prestazioni di servizi acquistati. Integrando criteri dell’economia circolare nelle operazioni di acquisto, gli offerenti sono incentivati ad apportare i cambiamenti necessari nelle proprie aziende. In tal modo le amministrazioni pubbliche possono agevolare il passaggio da un sistema economico lineare a uno circolare nonché fungere da esempio.

La presente raccolta di criteri è incentrata sull’economia circolare, senza tuttavia avere la pretesa di esaustività. Non si considera, ad esempio, il principio della sufficienza (ovvero del minimo indispensabile), sebbene un acquisto circolare inizi sempre nella fase di definizione del fabbisogno. La domanda da porsi in questa sede è se si ha effettivamente bisogno di acquistare qualcosa per soddisfare un’esigenza. Gli acquisti più rispettosi delle risorse sono quelli che non vengono effettuati.

I criteri si concentrano sui principali approcci dell’economia circolare per ogni gruppo di prodotti. I criteri e il metodo di valutazione devono essere adeguati all’oggetto concreto dell’appalto quando vengono utilizzati nei bandi. Inoltre, le due sezioni «Design secondo i principi dell’economia circolare» e «Prestazioni di servizi in ambito di economia circolare» contengono criteri applicabili indipendentemente dai gruppi di prodotti e che possono quindi essere utilizzati in aggiunta ai relativi criteri specifici. Il servizio d’acquisto ha la facoltà di decidere la ponderazione dei vari elementi (gli unici limiti in materia di appalti pubblici sono stabiliti nell’art. 29 della legge federale del 21 giugno 2019 sugli appalti pubblici e nella giurisprudenza del Tribunale federale concernente la ponderazione del prezzo). Può rivelarsi utile anche una ponderazione tra i criteri, poiché non tutti hanno la stessa importanza ai fini della conservazione delle risorse. I criteri che richiedono un piano o una descrizione dell’approccio adottato possono essere valutati in modo più semplice e quantitativo se viene fornito un modello di riferimento dal servizio d’acquisto. 

Per realizzare acquisti all’insegna di una sostenibilità a tutto tondo, è necessario prendere in considerazione ulteriori criteri oltre a quelli contemplati nel presente documento, ad esempio quelli relativi agli aspetti sociali (riportati ad esempio nel Toolbox Appalti sostenibili Svizzera).

Il presente modello di criteri per i bandi di concorso, elaborato sulla base della Guida sugli acquisti circolari, costituisce un quadro di riferimento che verrà progressivamente aggiornato alla luce dei riscontri ricevuti. I destinatari del presente documento sono invitati a condividere al seguente indirizzo e-mail le esperienze maturate nell’applicazione dei criteri nonché eventuali proposte migliorative: oekologische-beschaffung@bafu.admin.ch. 
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Gruppi di prodotti (cliccare sul gruppo desiderato)
· Design secondo i principi dell’economia circolare
· Prestazioni di servizi in ambito di economia circolare 
· Tessili
· Pulizia degli edifici e detergenti
· Materiale d’esercizio
· IT, comunicazione e tecnologie multimediali
· Veicoli
· Cartoleria, stampa e imballaggio
· Arredamento di uffici e locali
· Impianti
· Illuminazione


[bookmark: Design]Design secondo i principi dell’economia circolare
Progettare il design dei prodotti tenendo conto degli aspetti dell’economia circolare costituisce la base per consentire una lunga durata di utilizzo del prodotto complessivo, nonché dei suoi componenti e materiali. Un design di questo genere può essere verificato in base a sei criteri, tra cui criteri di tipo qualitativo (v. il criterio relativo alla riduzione del materiale impiegato), o mediante la certificazione Cradle to Cradle™ (C2C, v. il rispettivo criterio).


	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CA
	Design di prodotto
L’offerente indica in che misura i criteri di design circolare sono stati presi in considerazione per il design del prodotto offerto.

	A titolo di prova l’offerente presenta un rapporto scritto di tre pagine A4 al massimo, nel quale fa riferimento ai criteri di design circolare elencati* e indica quali criteri sono stati presi in considerazione per il prodotto offerto e con quali misure.

* Criteri di design circolare:
1) durabilità* (in modo che il prodotto possa essere quasi certamente riutilizzato dopo la prima fase di utilizzo)
2) riparabilità (con il minor dispendio di tempo possibile)
3) modularità** 
(il prodotto e/o i suoi componenti possono essere adeguati a esigenze mutevoli)
4) scomponibilità (permette di separare i componenti senza che vengano danneggiati e consente la purezza delle varietà dei materiali scomposti)
5) riciclabilità
(i materiali impiegati possono essere recuperati mantenendo lo stesso livello di qualità; nessun «downcycling»)
6) non tossicità dei materiali*** (sostanze non problematiche lungo la catena del valore, ossia utilizzo di materiali non ecotossici)
	I punteggi sono attribuiti secondo la tabella sottostante. Le cifre sono inserite a titolo esemplificativo.

	
	Durabilità (nota assegnata* 0–3)
	Riparabilità (nota assegnata* 0–3)
	Modularità (nota assegnata* 0–3)
	Scomponibilità (nota assegnata* 
0–3)
	Riciclabilità (nota assegnata* 0–3)
	Non tossicità dei materiali (nota assegnata* 0–3)

	Nota assegnata per criterio
	2
	1
	3
	2
	0
	1

	Totale (max 18 punti)
	2+1+3+2+0+1= 9 punti



* Le note da 0 a 3 sono assegnate in base alla seguente classificazione:
· 3: sono stati descritti i criteri e adottate pertinenti misure; entrambi sono esposti in maniera molto chiara, plausibile e molto soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 2: sono stati descritti i criteri e adottate pertinenti misure; entrambi sono esposti in maniera chiara, plausibile e soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 1: sono stati descritti i criteri e adottate pertinenti misure, ma in maniera poco chiara, non abbastanza plausibile e/o non soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 0: nessuna descrizione, nessuna misura adottata

Assegnazione dei punti per questo criterio:
· 15–18 punti (100 % del punteggio) 
· 12–14 punti (75 % del punteggio)
· 9–11 punti (50 % del punteggio)
· 6–8 punti (25 % del punteggio)
· 0–5 punti (0 % del punteggio)
	Sulla base dei valori empirici disponibili, il servizio di aggiudicazione può formulare una ST che preveda una durata di utilizzo minima del prodotto.

Il servizio di aggiudicazione dovrebbe specificare i requisiti concernenti la modularità del prodotto in relazione all’oggetto concreto dell’acquisto: quali elementi devono poter essere sostituiti, ampliati o rimpiazzati?

È possibile verificare la non tossicità dei materiali in due modi: mediante una «lista negativa», che riporta le sostanze classificate come ecotossiche e quindi non più ammesse nei prodotti (cfr. ad es. la direttiva RoHS), e mediante una «lista positiva», che ammette invece determinate sostanze soltanto se sono state classificate come innocue dal punto di vista ecotossicologico. Quest’ultimo è l’approccio previsto dalla certificazione C2C™ o dallo standard TCO Certified nel settore informatico ed è quindi più rigoroso del primo. 

	CA
	Riduzione del materiale impiegato 
L’offerente indica il modo in cui le risorse impiegate per il prodotto sono state ridotte al minimo. 

	A titolo di prova, l’offerente descrive o indica i seguenti aspetti in un documento di tre pagine A4 al massimo:

- le misure di progettazione previste per ridurre la quantità di materiali utilizzata, necessaria per la fabbricazione del prodotto. Vengono illustrati gli adeguamenti richiesti a tal fine a livello di processi e di prodotto

- le misure di progettazione attuate per ridurre la quantità di materiali utilizzata, necessaria per la fabbricazione del prodotto. Vengono illustrati gli adeguamenti apportati a tal fine a livello di processi e di configurazione del prodotto

- la quantità di materiali nonché di componenti riciclati e riutilizzati nel prodotto complessivo (percentuale in peso espressa nell’operazione seguente: il peso dei materiali nonché dei componenti riciclati e riutilizzati nel prodotto diviso il peso totale del prodotto)
	L’offerente attesta la quota di materiali riciclati e riutilizzati (+ 30 % dei punti).

L’offerente menziona almeno due misure attuate, pertinenti all’oggetto dell’acquisto, volte a ridurre il consumo di risorse nella produzione attraverso il design adottato, includendo una descrizione del processo e della configurazione del prodotto (+40 % dei punti).

L’offerente menziona una misura attuata, pertinente all’oggetto dell’acquisto, volta a ridurre il consumo di risorse nella produzione grazie al design adottato, includendo una descrizione del processo e della configurazione del prodotto (+20 % dei punti). 

L’offerente menziona almeno una misura prevista, pertinente all’oggetto dell’acquisto, volta a ridurre il consumo di risorse nella produzione grazie al design adottato, includendo una descrizione del processo e della configurazione del prodotto (+10 % dei punti).

Non viene fornita alcuna informazione (0 % del punteggio).

	Ridurre al minimo l’uso di materie prime primarie è un obiettivo importante dell’economia circolare. Talvolta i prodotti dovrebbero essere realizzati anche con materie prime secondarie (= materiale riciclato) e con componenti riutilizzati. È importante garantire che anche i prodotti realizzati in questo modo soddisfino i criteri del design circolare. Ad esempio, le materie prime secondarie devono poter essere recuperate per tipo (purezza della varietà) per essere poi riutilizzate nella realizzazione di nuovi prodotti.

Il servizio di aggiudicazione può ridurre la portata del criterio e conseguentemente l’onere per il suo adempimento limitandolo ai componenti che si caratterizzano per un elevato consumo dei materiali e/o che generano emissioni.
Il servizio di aggiudicazione può formulare una ST che richieda una quantità minima di materiale riciclato nel prodotto complessivo, a patto che venga svolta un’analisi di mercato approfondita per evitare eventuali restrizioni non consentite dello stesso.

	CA
	Cradle to Cradle Certified® 
L’offerente attesta la circolarità del prodotto offerto mediante la certificazione C2C™.

	Viene allegato il relativo certificato in corso di validità. 
Se l’offerente dispone di un certificato diverso da quello Cradle to Cradle Certified® ma equivalente, viene esortato a comprovarne l’equivalenza. Se quest’ultima non viene attestata, il criterio non è considerato soddisfatto. 

	Certificato C2C del livello Platino o equivalente: 100 % del punteggio

Certificato C2C del livello Oro o equivalente: 75 % del punteggio

Certificato C2C del livello Argento o equivalente: 50 % del punteggio

Certificato C2C del livello Bronzo o equivalente: 25 % del punteggio

Nessun certificato: 0 % del punteggio

	Ulteriori spiegazioni al riguardo sono contenute nella Guida sugli acquisti circolari a pagina 13. 






[bookmark: DL]Prestazioni di servizi in ambito di economia circolare
Per poter effettivamente immettere in un ciclo un prodotto circolare, è necessario garantire diverse prestazioni di servizi connesse al prodotto. Quando un servizio di aggiudicazione intende acquistare un prodotto circolare, deve fare in modo di incoraggiare la gestione circolare di tale prodotto all’interno dell’organizzazione (ad es. adeguando i processi esistenti) e di acquistare le prestazioni di servizi integrative sul mercato.
Oltre alle prestazioni delineate in questa sede, anche la soluzione del noleggio può svolgere un ruolo importante in ambito di economia circolare. Nel caso del noleggio, l’offerente rimane proprietario del prodotto. In caso di interesse, il servizio di aggiudicazione dovrebbe chiarire, prima di indire un bando, se questa soluzione di business è vantaggiosa (ad es. tramite una richiesta d’informazioni o un’analisi di mercato).

	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CI
	Ritiro
Dopo l’uso (o dopo X anni*) l’offerente ritira dal cliente i prodotti offerti.

* In questo punto vanno inseriti valori empirici (non la durata del contratto) relativi alla futura durata di utilizzo del prodotto.
	Conferma scritta dell’offerente riguardo alla possibilità di ritirare il prodotto
	Ritiro confermato (100 % del punteggio)

Ritiro non confermato (0 % del punteggio)


	Il criterio del ritiro deve sempre essere applicato in combinazione con il criterio relativo al recupero.
Ulteriori spiegazioni al riguardo sono contenute nella Guida sugli acquisti circolari a pagina 14. 

L’idea di questo criterio può essere applicata anche ai prodotti attualmente impiegati. Al riguardo si rimanda al capitolo 6.4 della guida.

	La descrizione può essere formulata come CI. Con assegnazione graduale dei punti: CA
	Recupero
L’offerente provvede a riutilizzare i prodotti forniti in modo da preservarne il più possibile il valore residuo, una volta restituiti dal cliente al termine dell’uso.
	L’offerente compila la tabella seguente indicando la percentuale (in peso) del prodotto offerto che è possibile recuperare secondo la rispettiva soluzione di recupero. Occorre quindi distribuire l’intero prodotto (espresso al 100 %) tra le diverse soluzioni di recupero previste.

A seconda della soluzione, l’offerente dovrà allegare una spiegazione scritta nella quale fa riferimento alla procedura di recupero adottata e all’eventuale partner incaricato. Vengono attribuiti altri 50 punti se la spiegazione fornita è plausibile, chiara e soddisfacente sotto il profilo qualitativo.

La tabella sottostante contiene valori a titolo esemplificativo.

	
	Valorizzazione energetica (nota assegnata: 0)
	Recupero (nota assegnata: 1)
	Rifabbricazione (nota assegnata: 2)
	Riparazione (nota assegnata: 3)
	Riutilizzo (nota assegnata: 4) 
	Spiegazione (max 50 punti)

	Quantità del prodotto (in %)
	20 %
	20 %
	30 %
	20 %
	10 %
	-

	Punteggio conseguito per tipo di soluzione (valore in % moltiplicato per la nota assegnata)
	20 % x 0 (nota assegnata) = 0 punti
	20 % x 1 (nota assegnata) = 20 punti
	30 % x 2 (nota assegnata) = 60 punti
	20 % x 3 (nota assegnata) = 60 punti
	10 % x 4 (nota assegnata) = 40 punti
	30 punti

	Totale punteggio conseguito
	0+20+60+60+40 = 180 punti per la soluzione di recupero + 30 punti per la spiegazione = 210 punti
Sulla base della chiave di valutazione utilizzata, i 210 punti conseguiti corrispondono al 50 % del punteggio previsto per il criterio.
	



	Le note sono assegnate in base alla seguente classificazione:
· 50 punti: la spiegazione fornita è molto chiara, plausibile e risulta molto soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 30 punti: la spiegazione fornita è chiara, plausibile e risulta soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 15 punti: la spiegazione fornita è poco chiara, non abbastanza plausibile e/o poco soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 0 punti: nessuna spiegazione fornita

Assegnazione dei punti per questo criterio:

351–450 punti: 100 %

251–350 punti: 75 %

151–250 punti: 50 %

51–150 punti: 25 %

0–50 punti: 0 %
	Il criterio relativo al recupero deve sempre essere applicato in combinazione con quello del ritiro.

Questo criterio può essere applicato al prodotto o a suoi componenti. 

Se l’oggetto concreto dell’acquisto sottostà a una prescrizione legale sul riciclaggio, a questa opzione va assegnata la nota 0. Un offerente dovrebbe ricevere punti solo se il riciclaggio rappresenta già una misura volontaria per la conservazione delle risorse.

Ulteriori spiegazioni al riguardo sono contenute nella Guida sugli acquisti circolari a pagina 15; le definizioni sulle strategie di recupero sono riportate a pagina 5.





[bookmark: Textilien]Tessili
Una parte significativa dell’impatto ambientale dei prodotti tessili è generata nella fase di produzione; estendere la durata di utilizzo di questi beni è quindi lo strumento più efficace per migliorarne il bilancio ambientale. La fibra da cui sono realizzati i prodotti tessili andrebbe selezionata in funzione dell’impiego previsto, in quanto le caratteristiche delle fibre differiscono sensibilmente tra loro. La loro sostenibilità sotto il profilo sociale ed ecologico è determinata dalle condizioni di produzione. Oltre ai criteri di economia circolare, va quindi considerata la sostenibilità complessiva del prodotto lungo la sua catena di creazione del valore. Per verificare la sostenibilità complessiva dei prodotti tessili si rimanda alla matrice di rilevanza pubblicata sul sito dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) o alla pagina di Sustainable Textiles Switzerland 2030 (disponibile in tedesco e inglese).
	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CA

Alternativa possibile: ST con il requisito di una quota minima di fibre provenienti dal riciclaggio da fibra a fibra
	Riutilizzo di materiali tessili Favorire una maggiore durata di utilizzo delle materie prime.
	L’offerente fornisce informazioni sui due aspetti seguenti relativi alle fibre e al tessuto del prodotto tessile offerto:

- utilizzo di materiali tessili* provenienti dal riciclaggio da fibra a fibra, da esprimere come segue: il peso del materiale tessile diviso per il peso del prodotto complessivo

- riutilizzo di tessuti già usati**, 
da esprimere come segue: il peso del tessuto riutilizzato diviso per il peso del prodotto complessivo

Si prega di attestare il luogo di provenienza del tessuto riutilizzato e/o della fibra riutilizzata.

* Nel riciclaggio da fibra a fibra vengono realizzati nuovi prodotti a partire da rifiuti tessili (ad. es. indumenti usati, rifiuti provenienti dalla produzione). 
Sono esclusi i materiali riciclati provenienti da cicli non tessili, come le bottiglie in PET riciclate.

** Ciò comprende il riutilizzo di tessuti che non sono stati sottoposti a un processo di riciclaggio, ad es. il riutilizzo a seguito della riprogettazione di prodotti tessili.
	≥50 % del peso del prodotto è costituito da fibre o tessuti riciclati o riutilizzati (100 % del punteggio)

≥30 % del peso del prodotto è costituito da fibre o tessuti riciclati o riutilizzati (70 % del punteggio)

≥10 % del peso del prodotto è costituito da fibre o tessuti riciclati o riutilizzati (30 % del punteggio)

<10 % del peso del prodotto è costituito da fibre o tessuti riciclati o riutilizzati (0 % del punteggio)




	Il luogo di provenienza dei materiali viene richiesto per motivi di trasparenza, ma volutamente non rientra nella valutazione. Questa informazione può costituire un punto di partenza per un colloquio con il fornitore e/o per la gestione dei rischi.

Attenzione! L’aspetto del riciclaggio da fibra a fibra risulterà ponderato due volte se questo criterio viene applicato in combinazione con quello della durata di utilizzo prolungata.

	CA

Alternativa possibile: richiedere una soluzione di noleggio come CI
oppure
la riparabilità come ST
	Durata di utilizzo prolungata Favorire le attività di economia circolare
	L’offerente descrive, in tre pagine A4 al massimo, le attività di economia circolare previste nel ciclo di vita del prodotto offerto (qualora venga ordinata una gamma di prodotti, le indicazioni vanno fornite per prodotto e categoria di prodotto); l’offerente conferma per iscritto quanto dichiarato. Sono rilevanti le attività offerte che ricorrono in una parte considerevole del ciclo del prodotto.

Viene allegato un progetto, indicato come referenza, nel quale sono state realizzate almeno due attività di economia circolare.

	Attività
	Realizzata

	
	Sì
	No

	Noleggio
	
	

	Riparazione
	
	

	Rivendita**
	
	

	Redesign
	
	

	Riciclaggio da fibra a fibra
	
	




* Le attività di economia circolare separano le entrate derivanti dalla produzione da quelle provenienti dal consumo di risorse.

In caso di rivendita o donazione di prodotti è necessario dimostrare che il prodotto non è stato riciclato con conseguente riduzione della qualità («downcycling»), ad es. per produrre stracci per pulire o articoli affini, ma che sarà rivenduto o utilizzato come prodotto equivalente in Svizzera.
	Descrizione soddisfacente sotto il profilo qualitativo di un progetto, indicato come referenza, pertinente in relazione all’oggetto dell’acquisto* (+25 % del punteggio)

Almeno tre delle cinque attività indicate sono state realizzate per il prodotto offerto (75 % del punteggio)

Almeno due delle cinque attività indicate sono state realizzate per il prodotto offerto (50 % del punteggio)

Almeno una delle cinque attività indicate è stata realizzata per il prodotto offerto (25 % del punteggio)

Nessuna delle cinque attività indicate è stata realizzata per il prodotto offerto (0 % del punteggio)

* A condizione che venga conseguito almeno il 25 % del punteggio senza il progetto indicato come referenza.
	L’obiettivo è preservare il più a lungo possibile il valore del prodotto. Il servizio di aggiudicazione dovrebbe richiedere la durabilità dei prodotti tessili come ST. Questo aspetto può essere verificato, ad es., sulla base di valori precisi relativi a cicli di lavaggio, resistenza, formazione di fibre superficiali («pilling») o perdita di colore.

L’obiettivo di questo criterio è che vengano offerti prodotti con una durata di utilizzo superiore grazie alle attività di economia circolare Esempio: un dato prodotto è utilizzato secondo una soluzione di noleggio e viene riparato in caso di guasto. Quando non è più utilizzabile, questo prodotto viene rivenduto o riprogettato per poi essere riciclato fibra per fibra al termine della durata del ciclo di vita.

La riparabilità del prodotto potrebbe anche essere definita come CA o addirittura ST. A titolo di esempio, potrebbero essere richiesti:
a) un design orientato alla riparabilità, che consenta la rimozione di componenti del prodotto
b) pezzi di ricambio e accessori (ad es. bottoni, cerniere lampo, chiusure) disponibili per almeno xx anni dalla data di consegna
c) indicazioni sulla tariffa oraria per le prestazioni di riparazione
Per formulare questo criterio come ST è necessario svolgere un’analisi di mercato approfondita.

Attenzione! L’aspetto del riciclaggio da fibra a fibra risulterà ponderato due volte se questo criterio viene applicato in combinazione con quello del riutilizzo di materiali tessili.

	CA
	Ciclo chiuso 
Realizzare una soluzione per la fine del ciclo di vita del prodotto («end of life», EOL)
	L’offerente indica l’eventuale presenza di una soluzione per la fase EOL che preveda una soluzione di riciclaggio da fibra a fibra* o di compostaggio, specificando in che misura viene attuata. Per la soluzione EOL realizzata, l’offerente descrive:
- la composizione dei materiali del prodotto offerto 
- la percentuale in peso del prodotto che può essere recuperata alla fine della durata del ciclo di vita
- il tipo di riciclaggio
- il partner incaricato nella fase di riciclaggio

* Nel riciclaggio da fibra a fibra vengono generati prodotti nuovi a partire da rifiuti tessili. L’obiettivo è chiudere il ciclo tessile.
Sono esclusi i materiali riciclati provenienti da cicli non tessili.
	≥30 % del peso del prodotto viene riciclato da fibra a fibra e/o viene integralmente compostato (100 % del punteggio)

≥15 % del peso del prodotto viene riciclato da fibra a fibra e/o viene compostato (70 % del punteggio)

≥1 % del peso del prodotto viene riciclato da fibra a fibra e/o viene compostato (30 % del punteggio)

<1 % del peso del prodotto viene riciclato da fibra a fibra e/o viene compostato (0 % del punteggio)

	Un’altra possibilità prevede di applicare il criterio senza includere l’aspetto della compostabilità. In tal modo si conferisce un peso maggiore al riciclaggio delle fibre e si esclude l’aspetto della valorizzazione energetica.




[bookmark: Gebäudereinigung]Pulizia degli edifici e detergenti
L’acquisto di prestazioni di pulizia comprende sia i lavori di pulizia effettivi che l’acquisto (diretto o indiretto) di detergenti.
- Nell’ottica dell’economia circolare, il detergente deve contenere la minore quantità possibile di sostanze ecotossiche (v. il CA «non tossicità dei materiali»). Per orientarsi nella scelta dei detergenti adatti si rimanda all’elenco del consorzio per appalti pubblici sostenibili IGöB (disponibile in tedesco e francese alla pagina www.igoeb.ch/hilfsmittel).
- I requisiti concernenti l’economia circolare applicabili alle macchine per la pulizia possono essere formulati secondo quanto specificato nella sezione relativa agli impianti. 
- Si richiede che il servizio di pulizia impieghi questi detergenti e i sistemi necessari (dosatori, dispenser ecc.) in modo efficiente e rispettoso delle risorse. È importante garantire una pulizia commisurata alle esigenze effettive (le superfici vengono pulite solo se necessario) e fornire al personale addetto una formazione e una formazione continua adeguate.

Benché siano meno importanti sotto il profilo ecologico, nella scelta dell’offerente adatto è possibile considerare le seguenti ulteriori opzioni per la conservazione delle risorse: l’esistenza di imballaggi riutilizzabili, l’impiego di prodotti concentrati e di altre soluzioni innovative per ridurre la quantità di prodotto (pastiglie), il ritiro e il recupero degli imballaggi e dei sistemi di pulizia, la possibilità di manutenere e/o riparare i sistemi di pulizia, una logistica efficiente in entrata e in uscita per la fornitura dei detergenti e dei sistemi di pulizia.
Per una valutazione complessiva della sostenibilità sulle prestazioni di pulizia, cfr. anche l’opuscolo sui prodotti e servizi di pulizia, disponibile in tedesco e francese sulla piattaforma delle conoscenze sugli appalti pubblici sostenibili (PAP), nonché la sezione della matrice di rilevanza dell’UFAM concernente i prodotti chimici.

	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CA
	Piano di pulizia
Piano per una pulizia commisurata alle esigenze e rispettosa delle risorse
	L’offerente descrive in un piano di pulizia, di due pagine A4 al massimo, in che modo garantisce che le superfici siano pulite in base alle necessità effettive e ai requisiti definiti. Nel piano di pulizia, l’offerente si sofferma sui quattro aspetti seguenti:
- gli strumenti e i metodi impiegati per definire i requisiti concernenti la pulizia per ogni superficie
- le tecnologie e i detergenti impiegati per ogni requisito definito (ad es. la frequenza delle pulizie e i detergenti utilizzati sulle superfici particolarmente delicate rispetto a quelle poco utilizzate)
- la struttura tariffaria, tenendo conto dei suddetti requisiti per ogni superficie
- le modalità con cui i lavori di pulizia saranno ottimizzati in funzione delle esigenze nel corso della durata del contratto
	La valutazione viene effettuata sulla base della tabella sottostante, che contiene valori a titolo esemplificativo.
	
	Descrizione degli strumenti e dei metodi impiegati (max 25 % del punteggio)
	Descrizione delle tecnologie e dei detergenti impiegati (max 25 % del punteggio)
	Informazioni sulla struttura tariffaria (max 25 % del punteggio)
	Ottimizzazione dei lavori di pulizia in funzione delle esigenze (max 25 % del punteggio)

	Nota* (0–3)
	1
	2
	3
	2

	Punteggio conseguito (valore in % moltiplicato per la nota assegnata)
	25 % x 1 (nota assegnata) = 25 punti
	25 % x 2 (nota assegnata) = 50 punti
	25 % x 3 (nota assegnata) = 75 punti
	25 % x 2 (nota assegnata) = 50 punti

	Totale punteggio conseguito (max 300 punti)
	25+ 50+ 75+ 50= 200 punti



* Le note da 0 a 3 sono assegnate in base alla seguente classificazione:
· 3: sono stati descritti i criteri e adottate pertinenti misure; entrambi sono esposti in maniera molto chiara, plausibile e molto soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 2: sono stati descritti i criteri e adottate pertinenti misure; entrambi sono esposti in maniera chiara, plausibile e soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 1: sono stati descritti i criteri e adottate pertinenti misure, ma in maniera poco chiara, non abbastanza plausibile e/o non soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 0: nessuna descrizione, nessuna misura adottata

I punti per questo criterio sono così attribuiti:

241–300 punti (100 % del punteggio)

181–240 punti (75 % del punteggio)

121–180 punti (50 % del punteggio)

61–120 punti (25 % del punteggio)

0–60 punti (0 % del punteggio)
	

	CA
	Attuazione di un piano di pulizia rispettoso delle risorse
	L’offerente descrive, in 1 pagina A4 al massimo, le misure con le quali intende garantire l’attuazione del piano di pulizia da parte del personale addetto. Le misure adottate possono riguardare ad es. i seguenti ambiti:
· la formazione dei collaboratori
· l’adeguamento degli indicatori aziendali a fini di monitoraggio e ottimizzazione
· il collaudo di tecniche e prodotti di pulizia nuovi volti a ridurre il consumo di risorse 
· altri ambiti
Se disponibile, l’offerente descrive anche un mandato*, indicato come referenza, che ha permesso una conservazione efficace delle risorse.

* Il mandato dovrebbe essere richiesto sulla base di un modello adeguato in modo da garantire la comparabilità dei mandati. I modelli (in tedesco) sono disponibili qui.
	Viene descritto un mandato*, indicato come referenza, pertinente in relazione all’oggetto dell’acquisto (+30 % del punteggio)

Almeno due misure pertinenti all’oggetto dell’acquisto sono descritte in modo chiaro, plausibile e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (70 % del punteggio)

Almeno una misura pertinente all’oggetto dell’acquisto è descritta in modo chiaro, plausibile e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (30 % del punteggio)

Nessuna misura è descritta in modo chiaro, plausibile e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (0 % del punteggio)

* A condizione che venga conseguito almeno il 30 % del punteggio senza il mandato indicato come referenza.
	

	CA
	Non tossicità dei materiali contenuti nei prodotti utilizzati
	L’offerente attesta la quota dei detergenti del proprio assortimento contenente una quantità minima di sostanze nocive. A titolo di prova viene fornita la certificazione Cradle Certified® di livello Oro o superiore oppure un documento analogo (la cui comparabilità deve essere attestata dall’offerente).
	Viene attestato che il 70–100 % dei detergenti dell’assortimento contiene una quantità minima di sostanze nocive (100 % del punteggio).

Viene attestato che il 41–70 % dei detergenti dell’assortimento contiene una quantità minima di sostanze nocive (70 % del punteggio).

Viene attestato che l’11–40 % dei detergenti dell’assortimento contiene una quantità minima di sostanze nocive (30 % del punteggio).

Viene attestato che lo 0–10 % dei detergenti dell’assortimento contiene una quantità minima di sostanze nocive (0 % del punteggio).

	La certificazione Cradle Certified® opera come una sorta di «lista positiva», che ammette determinate sostanze soltanto se si comprova che sono innocue per l’essere umano e la natura. Molte altre certificazioni ammettono invece determinate sostanze purché non siano classificate come problematiche.






[bookmark: Betriebsmaterial]Materiale d’esercizio
Rientrano in questo gruppo di prodotti gli oggetti non elettronici come i contenitori, le casse, le attrezzature per lo stoccaggio, i container o le serrature, perlopiù disponibili in grande quantità. Nella fase di acquisto dei prodotti bisognerebbe chiedersi da un lato se è indispensabile acquistarli; dall’altro, occorre interrogarsi sulla gestione delle scorte attuali e sulla futura gestione dei nuovi prodotti da acquistare una volta che questi saranno fuori uso.

	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CA
	Lavoro con materiale esistente
L’offerente ritira i prodotti impiegati in quel momento (analogamente all’oggetto dell’acquisto, compresi i prodotti di offerenti terzi) per poterli riutilizzare o rifabbricare.

	L’offerente conferma il ritiro dei prodotti e descrive in modo chiaro, in 3 pagine A4 al massimo, la soluzione adottata per riutilizzare o rifabbricare i prodotti, indicando possibilmente alcuni progetti come referenza.

	Descrizione soddisfacente sotto il profilo qualitativo di un progetto, indicato come referenza, pertinente in relazione all’oggetto dell’acquisto* (+25 % del punteggio) 

Ritiro e riutilizzo o rifabbricazione dei prodotti destinati a un nuovo impiego presso il committente (75 % del punteggio)

Ritiro e riutilizzo o rifabbricazione dei prodotti destinati alla rivendita (50 % del punteggio)

Ritiro e riutilizzo come prodotti di seconda mano (25 % del punteggio)

Nessun nuovo impiego dei prodotti (0 % del punteggio)

* A condizione che venga conseguito almeno il 25 % del punteggio senza il progetto indicato come referenza.
	Ulteriori spiegazioni al riguardo sono contenute nella Guida sugli acquisti circolari a pagina 8. 

Per i prodotti con componenti difficili da smaltire (ad es. prodotti con componenti elettronici), il servizio d’acquisto dovrebbe esaminare la possibilità di restringere geograficamente la vendita sul mercato dei prodotti di seconda mano (in Europa o in Svizzera). Ciò impedisce che i prodotti siano venduti in Paesi che non dispongono di procedure di smaltimento e dove, al termine del loro ciclo di vita, i prodotti vengono trasferiti in discarica con conseguenze dannose per l’ambiente e la salute. Questa possibilità è contemplabile a patto che venga svolta un’analisi di mercato approfondita per evitare eventuali restrizioni non consentite dello stesso.

	CA
	Recupero
	V. al riguardo i requisiti specificati nella sezione «Prestazioni di servizi in ambito di economia circolare»
	
	

	CA
	Design di prodotto
	V. al riguardo i requisiti specificati nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare»
	
	Questo criterio include un aspetto essenziale, quello della riparabilità. Il servizio d’acquisto dovrebbe piuttosto riparare i prodotti, anziché sostituirli. Nel caso del materiale d’esercizio, la riparazione viene effettuata internamente. Se ciò non fosse possibile, tale servizio può essere richiesto all’offerente dei prodotti; v. al riguardo il criterio per i servizi di riparazione e manutenzione nella sezione «Arredamento di uffici e locali».





[bookmark: IT]IT, comunicazione e tecnologie multimediali
I criteri elencati riguardano soprattutto l’hardware. Nell’ottica dell’economia circolare, la durabilità è un elemento centrale in questo contesto; basti pensare che, nel caso dei notebook, oltre l’80 per cento di tutte le emissioni di gas serra generate è imputabile alla fase di produzione (fonte). Ogni anno di utilizzo supplementare evita quindi lo spreco di risorse. Spesso i prodotti possono essere impiegati più a lungo oppure venire trattati per poi essere riutilizzati o rifabbricati. Per favorire la durabilità dell’hardware, l’adattabilità del software è fondamentale. Questo concerne ad esempio l’aggiornabilità del sistema, la possibilità di estensioni e una lunga durata della validità della licenza.
I prodotti durano ancora più a lungo se possono essere riparati. Oltre alla riparabilità garantita dalla progettazione del prodotto (v. CA «Design secondo i principi dell’economia circolare»), è inoltre necessario definire la responsabilità del processo di riparazione all’interno dell’organizzazione. Tale responsabilità può essere affidata a propri collaboratori (ad. es. nel caso di piccoli Comuni) o all’offerente, che allega all’offerta il servizio di riparazione fornito, specificando i dettagli sui processi e sulle responsabilità assegnate (nel caso di Città e Cantoni).
Il settore IT è in rapida evoluzione. Pertanto è fondamentale determinare precisamente il fabbisogno e integrare considerazioni sulla sufficienza dei sistemi. Ad esempio, i sistemi di conferenza devono essere installati in tutte le sale riunioni? Quali strumenti rispondono esattamente alle esigenze del personale?

	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CA

Si potrebbe richiedere di commentare, come ST, singoli aspetti dalla documentazione fornita a titolo di prova (ad es. la disponibilità di pezzi di ricambio).
	Riparabilità
L’offerente garantisce la riparabilità e la disponibilità dei pezzi di ricambio per i prodotti offerti.

	L’offerente commenta i seguenti aspetti in un documento di due pagine A4 al massimo:

- i prodotti possono essere riparati in modo efficiente utilizzando strumenti standard

- i pezzi di ricambio sono disponibili per almeno x anni (ad es. durata del contratto più tre anni)
- i pezzi di ricambio possono essere ordinati facilmente dagli utenti. L’offerente ne descrive la procedura di ordinazione

- Sono disponibili video esplicativi per la riparazione
	I punteggi sono attribuiti secondo la tabella sottostante. Le cifre sono inserite a titolo esemplificativo.
	
	Riparazione efficiente con strumenti standard (nota* 0–3)
	Disponibilità di pezzi di ricambio per almeno x anni (nota* 0–3)
	Ordinazione semplice dei pezzi di ricambio (nota* 0–3) 
	Disponibilità di video esplicativi per la riparazione (nota* 0–3)

	Nota assegnata per criterio
	2
	1
	3
	2

	Totale (max 12 punti)
	2+1+3+2= 8 punti



* Le note da 0 a 3 sono assegnate in base alla seguente classificazione:
· 0: nessuna descrizione fornita
· 1: gli aspetti indicati sono stati descritti, ma in maniera poco chiara, non abbastanza plausibile e/o in modo poco soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 2: gli aspetti indicati sono stati descritti in maniera chiara, plausibile e/o in modo soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 3: gli aspetti indicati sono stati descritti in maniera molto chiara, plausibile e in modo molto soddisfacente sotto il profilo qualitativo

Assegnazione dei punti per questo criterio:
· 0‒2 punti (0 % del punteggio)
· 3‒5 punti (30 % del punteggio)
· 6‒8 punti (70 % del punteggio)
· 9‒12 punti (100 % del punteggio)
· 
	Il servizio d’acquisto può definire l’obbligo di sostituzione per determinati pezzi di ricambio per l’oggetto dell’acquisto ed elencare questi pezzi di ricambio al terzo trattino. Per orientarsi nella scelta si rimanda allo standard TCO Certified, che elenca i componenti critici per diversi prodotti. 

Se intende affidare il servizio di riparazione all’offerente, il servizio di aggiudicazione può basarsi sul criterio «Servizi di riparazione e manutenzione», alla sezione «Arredamento di uffici e locali» del presente documento.

	CA

La garanzia minima di un anno può anche essere richiesta come ST.

Già nella definizione dell’oggetto dell’appalto bisognerebbe indicare che sono ammessi prodotti riutilizzati o rifabbricati.
	[bookmark: _Ref136945048][bookmark: _Ref136945171]Prodotti riutilizzati e/o rifabbricati
 L’offerente propone prodotti riutilizzati e/o rifabbricati anziché nuovi.

	L’offerente attesta per iscritto i tre aspetti seguenti (max tre pagine A4):

- la quota di prodotti dell’assortimento richiesto che è stata riutilizzata e/o rifabbricata, espressa nell’operazione seguente: il numero di prodotti riutilizzati e/o rifabbricati diviso per il totale dei prodotti richiesti

- il processo di pianificazione, riutilizzo o rifabbricazione e di consegna di questi prodotti, con menzione del reparto interno responsabile del trattamento dei prodotti o allegando un elenco dei partner incaricati di svolgere tali processi

- un’eventuale garanzia, specificando se può essere concessa per almeno x anni sui prodotti riutilizzati o rifabbricati

Se possibile, l’offerente allega anche la documentazione relativa a un progetto, indicato come referenza, in cui sono stati offerti o consegnati prodotti riutilizzati o rifabbricati anziché nuovi.
	Allegato di un progetto, indicato come referenza, pertinente in relazione all’oggetto dell’acquisto* (+25 % del punteggio)

L’offerente concede una garanzia di almeno un anno sui prodotti riutilizzati e/o rifabbricati (+25 % del punteggio).

L’offerente descrive in modo chiaro e plausibile il processo di trattamento dei prodotti (+25 % del punteggio).

L’offerente indica la percentuale di prodotti riutilizzati e/o rifabbricati (se > 0 %; +25 % del punteggio).

Non viene fornita alcuna informazione (0 % del punteggio).

* A condizione che venga conseguito almeno il 25 % del punteggio senza il progetto indicato come referenza.
	Viene richiesto il valore percentuale a titolo indicativo. L’offerente riceve un punto già solo per aver fornito questa indicazione.

L’eventuale acquisto di prodotti riutilizzati e/o rifabbricati va indicato anche nel listino prezzi, ad es. come variante (per non imporre un obbligo di acquisto).

Si potrebbe prevedere un criterio aggiuntivo che definisca requisiti qualitativi in relazione al processo di rifabbricazione, ad es. il controllo della batteria, l’aggiornamento del software o la cancellazione dei dati.


	CA
	Riduzione del materiale impiegato

	V. al riguardo i requisiti concernenti l’economia circolare specificati nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare».
	
	

	CA
	Design di prodotto

	V. al riguardo i requisiti concernenti l’economia circolare specificati nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare».
	
	Attenzione! Questo aspetto risulterà ponderato due volte se il criterio della riparabilità viene applicato in combinazione con quello del design secondo i principi dell’economia circolare.

	CA
	Ritiro e recupero

	V. al riguardo i due criteri specificati nella sezione «Prestazioni di servizi in ambito di economia circolare»
	
	Si prega di richiedere una cancellazione dei dati sicura.








[bookmark: Fahrzeuge]Veicoli
Questo gruppo di prodotti comprende sia i veicoli con motore a combustione sia quelli a propulsione alternativa (ad es. i veicoli elettrici). 
Dal punto di vista ecologico, l’acquisto di veicoli dovrebbe basarsi sui seguenti principi:
- estendere l’uso dei veicoli esistenti
- nel caso di nuovi veicoli, puntare sull’acquisto di veicoli di peso ridotto
- preferire i veicoli con motori a trazione elettrica a quelli con motore a combustione
L’acquisto di veicoli si presta a orientarsi sempre più verso bandi funzionali. Un eventuale fabbisogno di mobilità non deve necessariamente essere soddisfatto con un veicolo proprio. Si possono prendere in considerazione anche le offerte di car sharing (auto condivisa) e una gestione professionale della flotta. Questi due elementi consentono di ottimizzare l’utilizzo dei veicoli e conseguentemente di ridurre i costi.
Per una valutazione complessiva della sostenibilità dei veicoli si rimanda anche alla matrice di rilevanza dell’UFAM concernente gli autoveicoli, all’opuscolo della PAP sulle automobili e sui veicoli commerciali leggeri nonché allo strumento Life Cycle Cost Tool dell’iniziativa Energia e clima esemplari. 

	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CA

Il servizio alla clientela può anche essere richiesto a parte come CI.

	Servizi di riparazione e manutenzione
Il veicolo offerto deve essere utilizzato il più a lungo possibile grazie a un servizio di riparazione e manutenzione ottimale.

	L’offerente espone i seguenti punti in un documento di tre pagine A4 al massimo:

- l’offerente conferma la disponibilità del servizio di riparazione e del servizio alla clientela per almeno x anni, allegando una descrizione del processo e menzionando la divisione competente

- l’offerente definisce gli anni, i chilometri o le ore dopo i quali il veicolo offerto deve essere sottoposto a manutenzione in base all’esperienza

- l’offerente allega una cartina della sua rete di servizi




	I punteggi sono attribuiti secondo la tabella sottostante. Le cifre sono inserite a titolo esemplificativo.
	
	Servizio di riparazione e servizio alla clientela per x anni (nota assegnata: 3 se confermati; nota assegnata: 0 se non confermati)
	Frequenza di manutenzione (nota* 0–3)
	Cartina della rete di servizi (nota assegnata: 3 se allegata; nota assegnata: 0 se non allegata)

	Nota assegnata per criterio
	3
	2
	0

	Totale (max 9 punti)
	3+0+2= 5 punti



* Le note da 0 a 3 per questo parametro sono assegnate in base alla seguente classificazione:
· 3: i veicoli offerti non richiedono quasi mai un servizio di manutenzione e la rete di servizi consente di raggiungere le sedi operative in modo ottimale sotto il profilo economico ed ecologico
· 2: i veicoli offerti richiedono raramente un servizio di manutenzione e la rete di servizi consente di raggiungere le sedi operative in modo efficiente sotto il profilo economico ed ecologico
· 1: i veicoli offerti richiedono frequentemente un servizio di manutenzione e la rete di servizi consente di raggiungere le sedi operative in modo accettabile sotto il profilo economico ed ecologico
· 0: non vengono fornite indicazioni o vengono fornite indicazioni insufficienti (0 % del punteggio)

Assegnazione dei punti per questo criterio:
· 0‒2 punti (0 % del punteggio)
· 3‒4 punti (30 % del punteggio)
· 5‒6 punti (70 % del punteggio)
· 7‒9 punti (100 % del punteggio)
	Si prega di considerare l’importanza dei costi totali di proprietà («total cost of ownership», TCO) e di includere nel listino prezzi anche eventuali prestazioni di riparazione (fornendo ad es. un caso tratto dalla prassi).


	CA
	Modularità della batteria

	L’offerente attesta i tre aspetti seguenti in un documento di due pagine A4 al massimo:

- il design della batteria consente la sostituzione di un singolo modulo della stessa

- l’offerente può garantire questa sostituzione (autonomamente o ricorrendo a un partner indicato nel documento)

- descrizione di un progetto, indicato come referenza, pertinente in relazione all’oggetto dell’acquisto
	Allegato di un progetto, indicato come referenza, pertinente in relazione all’oggetto dell’acquisto* (+30 % del punteggio)

L’offerente conferma il design modulare della batteria ed è in grado di effettuare la sostituzione autonomamente o ricorrendo a un partner (70 % dei punti).

L’offerente conferma il design modulare della batteria (30 % dei punti).

Non viene fornita alcuna informazione (0 % del punteggio).

* A condizione che venga conseguito almeno il 30 % del punteggio senza il progetto indicato come referenza.

	Poiché le esperienze fatte nella riparazione e nel recupero di batterie nel settore della mobilità elettrica si moltiplicano rapidamente, si sottolinea l’importanza di svolgere un’analisi di mercato prima di applicare questo criterio.


	CA
	Disponibilità di veicoli usati

	L’offerente attesta o indica i tre aspetti seguenti in un documento di tre pagine A4 al massimo:

- la percentuale di veicoli usati provenienti dall’assortimento richiesto

- descrizione del processo di pianificazione, rifabbricazione e consegna dei veicoli usati - indicazione della divisione interna che si occupa della rifabbricazione dei prodotti o allegato contenente l’elenco dei partner incaricati di svolgere questo compito

- indicazione se è possibile concedere una garanzia di almeno un anno sui veicoli usati

Se possibile, l’offerente allega anche la documentazione relativa a un progetto di riferimento nel quale sono stati offerti o forniti veicoli usati anziché nuovi.
	Allegato di un progetto, indicato come referenza, pertinente in relazione all’oggetto dell’acquisto* (+25 % del punteggio)

L’offerente indica la percentuale di veicoli rifabbricati (+25 % del punteggio)

L’offerente descrive il processo di rifabbricazione (+25 % del punteggio)

L’offerente concede almeno un anno di garanzia (+25 % del punteggio)

Non viene fornita alcuna informazione (0 % del punteggio).

* A condizione che venga conseguito almeno il 25 % del punteggio senza il progetto indicato come referenza.
	La garanzia di almeno un anno deve essere richiesta come CI. Inoltre, è possibile valutare una durata di garanzia più lunga sulla base di un CA richiesto a parte.

Nel bando occorre specificare l’oggetto della commessa in modo che sia i veicoli nuovi che quelli rifabbricati o di seconda mano siano considerati oggetti dell’acquisto. Anche la variante relativa ai veicoli rifabbricati o di seconda mano deve essere indicata nel listino prezzi.

Il progetto indicato come referenza dovrebbe essere richiesto sulla base di un modello adeguato, in modo da garantire la comparabilità dei progetti. I modelli (in tedesco) sono disponibili qui.

	CA
	Riduzione del materiale impiegato

	V. al riguardo i requisiti concernenti l’economia circolare specificati nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare».
	
	Si prega di verificare che la dotazione dei veicoli sia conforme alle esigenze, che il motore non sia eccessivamente potente e che i veicoli non siano sovradimensionati. Ciò si traduce in una diminuzione del peso e in un risparmio di risorse.

	CA
	Recupero

	V. al riguardo il criterio specificato nella sezione «Prestazioni di servizi in ambito di economia circolare»
	
	





[bookmark: Papeterie]Cartoleria, stampa e imballaggio
Per questo gruppo di prodotti occorrerebbe innanzitutto chiedersi, in linea con il principio della sufficienza, se è indispensabile che il prodotto sia fisicamente disponibile e, in caso affermativo, se può essere utilizzato per vari scopi. Ad esempio si può prevedere la stampa di un biglietto da visita identico per tutti i collaboratori di un’organizzazione, che può essere all’occorrenza completato inserendo a penna i propri dati di contatto. In caso di cambiamenti in termini di personale, si evita così di gettare via biglietti da visita non aggiornati.
Inoltre, gli offerenti sono tenuti a ridurre al minimo gli imballaggi (primari, secondari e terziari). Tale obiettivo può essere raggiunto scegliendo imballaggi riutilizzabili (e durevoli).
Per i requisiti concernenti l’economia circolare richiesti alle macchine (fotocopiatrici, stampanti, macchine per l’imballaggio ecc.) si rimanda ai criteri relativi agli impianti.
Per una valutazione complessiva della sostenibilità si rimanda anche all’opuscolo sulla carta e il cartone della PAP nonché alla matrice di rilevanza dell’UFAM concernente il materiale cartaceo e altro materiale d’ufficio:

	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CA
	Non tossicità dei materiali – carta
Per la carta per stampanti sono disponibili un’analisi e un piano di riduzione relativi alle sostanze ecotossiche, realizzati sulla base della certificazione Cradle to Cradle Certified® o di un documento equivalente, la cui validità è stata verificata in modo indipendente.
	Allegato della certificazione Cradle to Cradle Certified® o del documento che attesta l’emissione di un certificato completo o di un certificato sulla non tossicità dei materiali («material health certificate»). 

Qualora venga presentato un documento o una certificazione equivalente, occorre dimostrarne l’equipollenza con la certificazione Cradle to Cradle Certified®.
	Cradle to Cradle Certified® «material health certificate» o certificazione completa Cradle to Cradle Certified®
In relazione alla non tossicità («material health»):

- certificazione Platino (100 % del punteggio)

- certificazione Oro (75 % del punteggio)

- certificazione Argento (50 % del punteggio)

- certificazione Bronzo (25 % del punteggio)

- nessuna certificazione (0 % del punteggio)

o criteri equivalenti sulla non tossicità dei materiali, verificati in modo indipendente
	La certificazione Cradle Certified® opera come una sorta di «lista positiva», che ammette determinate sostanze soltanto se si comprova che sono innocue per l’essere umano e la natura. Molte altre certificazioni ammettono invece determinate sostanze purché non siano classificate come problematiche.

	CA
	Non tossicità dei materiali – inchiostri
Per le cartucce d’inchiostro CMYK sono disponibili un’analisi e un piano di riduzione relativi alle sostanze ecotossiche, realizzati sulla base della certificazione Cradle to Cradle Certified® o di un documento equivalente, la cui validità è stata verificata da terzi.
	Copia della certificazione Cradle to Cradle Certified® o del documento che attesta l’emissione di un certificato completo o di un certificato sulla non tossicità dei materiali («material health certificate»).

Qualora venga presentato un documento o una certificazione equivalente, occorre dimostrarne l’equipollenza con la certificazione Cradle to Cradle Certified®.
	Cradle to Cradle Certified® «material health certificate» o certificazione completa Cradle to Cradle Certified®
In relazione alla non tossicità («material health»):

- certificazione Platino (100 % del punteggio)

- certificazione Oro (75 % del punteggio)

- certificazione Argento (50 % del punteggio)

- certificazione Bronzo (25 % del punteggio)

- nessuna certificazione (0 % del punteggio) 

o criteri equivalenti sulla non tossicità dei materiali, verificati in modo indipendente
	Per la stampa offset, gli inchiostri certificati C2C® sono facilmente reperibili sul mercato,
mentre per la stampa digitale non lo sono. Pertanto, nel bando è necessario specificare il tipo di stampa (offset o digitale).

	CA

Alternativa possibile: richiedere uno degli standard come ST.
	Quota di materiale riciclato

	L’offerente certifica la quota di materiale riciclato nel prodotto finale. A tal fine, allega una prova del prodotto in questione o un certificato.

	Angelo Blu (100 % del punteggio)

FSC Riciclato (70 % del punteggio)

FSC Misto (30 % del punteggio) 

Nessuna quota di materiale riciclato (0 % dei punti) 

	Le certificazioni prevedono quanto segue. 
FSC Misto: almeno il 70 % di fibre vergini provenienti da foreste certificate FSC, fibre riciclate o una combinazione di entrambe; il restante 30 % non è certificato.
FSC Riciclato: 100 % di fibre riciclate, ma nessuna specifica sulla loro qualità (possono essere anche rifiuti della lavorazione successiva).

Angelo Blu: 100 % di carta riciclata da fibre secondarie.
Cfr. il link Labelinfo.ch (in tedesco e francese)

	CA
	Design di prodotto

	V. al riguardo il criterio specificato nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare»
	
	Aspetti particolarmente interessanti per gli imballaggi: lunga durata del ciclo di vita (per le soluzioni finalizzate al riutilizzo), non tossicità dei materiali, riciclabilità, scomponibilità in monomateriali. È opportuno indire un bando funzionale per le soluzioni di imballaggio e indicare soltanto questi aspetti come criterio. 

	CA
	Riduzione del materiale impiegato

	V. al riguardo i requisiti concernenti l’economia circolare specificati nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare».

	
	Aspetti particolarmente interessanti per gli imballaggi: essi devono essere adeguati alla forma e alle dimensioni del prodotto; vanno evitati quelli doppi o tripli, se non danneggiano il prodotto.




[bookmark: Büroausstattung]Arredamento di uffici e locali
In questo gruppo di prodotti rientrano, tra l’altro, il mobilio, i tappeti e le tende. Per le lampade, v. il gruppo di prodotti «Illuminazione»; per quanto riguarda i tessili si possono applicare ulteriori criteri contenuti nella sezione pertinente).
Al fine di massimizzare la conservazione delle risorse, l’acquisto di prodotti per l’arredamento di uffici e locali può basarsi sulla seguente gerarchia (per ulteriori informazioni, cliccare qui): 
a) riutilizzo diretto;
b) riutilizzo dopo un rinnovo o una riparazione;
c) riutilizzo dopo una trasformazione;
d) acquisto di prodotti usati;
f) acquisto di mobili prodotti secondo i principi dell’economia circolare.

	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CA

CI per la disponibilità del servizio di riparazione e alla clientela per x anni
	Servizi di riparazione e manutenzione 
Il prodotto offerto deve essere utilizzato il più a lungo possibile grazie a una manutenzione e una riparabilità ottimali.
	L’offerente espone i seguenti aspetti in relazione al servizio fornito (max tre pagine A4): 

- l’offerente conferma la disponibilità del servizio di riparazione e del servizio alla clientela per almeno x anni, allegando una descrizione del processo e menzionando la divisione competente

- l’offerente elenca i componenti che non possono essere riparati o sostituiti presso il cliente durante il periodo di utilizzo

- l’offerente descrive in che modo il design di prodotto facilita la rimozione dei suoi componenti
	I punteggi sono attribuiti secondo la tabella sottostante. Le cifre sono inserite a titolo esemplificativo.
	
	Servizio di riparazione e servizio alla clientela per x anni (nota assegnata: 3 se confermati; nota assegnata: 0 se non confermati)
	Componenti non sostituibili (nota assegnata: 3 se elencati; nota assegnata: 0 se non elencati)
	Descrizione del design di prodotto per una rimozione agevole (nota: 0–3*)

	Nota assegnata per criterio
	3
	0
	2

	Totale (max 9 punti)
	3+0+2= 5 punti



* Le note da 0 a 3 per la descrizione fornita sono assegnate in base alla seguente classificazione:
· nota 3: descrizione plausibile, chiara e molto soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· nota 2: descrizione plausibile, chiara e soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· nota 1: descrizione nel complesso plausibile, ma poco chiara e/o non soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· nota 0: descrizione non fornita o non plausibile, non chiara e/o non soddisfacente sotto il profilo qualitativo

Assegnazione dei punti per questo criterio:
· 0‒2 punti (0 % del punteggio)
· 3‒4 punti (30 % del punteggio)
· 5‒6 punti (70 % del punteggio)
· 7‒9 punti (100 % del punteggio)
	Se la riparazione e la manutenzione vengono effettuate internamente, non va applicato il presente criterio, bensì il CA successivo relativo alla riparabilità.

Si prega di considerare l’importanza dei TCO e di includere nel listino prezzi le prestazioni di riparazione.

Attenzione! Questo aspetto risulterà ponderato due volte se questo criterio viene applicato in combinazione con il CA della riparabilità.

	CA
	Riparabilità
 L’offerente garantisce la riparabilità e la disponibilità dei pezzi di ricambio per i prodotti offerti.

	L’offerente commenta i seguenti aspetti in un documento di una pagina A4 al massimo:

- l’offerente descrive in che modo il design di prodotto facilita la rimozione dei suoi componenti

- i prodotti possono essere riparati in modo efficiente utilizzando strumenti standard

- i pezzi di ricambio e le istruzioni per la riparazione sono disponibili per almeno x anni

- i pezzi di ricambio possono essere ordinati facilmente dagli utenti L’offerente ne descrive la procedura di ordinazione
	Tutti e quattro gli aspetti sono esposti in modo plausibile, chiaro e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (100 % del punteggio)

Tre aspetti sono esposti in modo plausibile, chiaro e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (75 % del punteggio)

Due aspetti sono esposti in modo plausibile, chiaro e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (50 % del punteggio)

Solo un aspetto è esposto in modo plausibile, chiaro e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (25 % del punteggio)

Non viene fornita alcuna informazione (0 % del punteggio).


	Attenzione! Questo aspetto risulterà ponderato due volte se il criterio viene applicato in combinazione con il CA relativo al servizio di manutenzione e riparazione.

	CA

Quale ST è possibile stabilire una quantità minima di prodotti riutilizzati.
	Quota di prodotti riutilizzati

	L’offerente indica la quota dei prodotti richiesti che viene riutilizzata*. La quota è espressa nell’operazione seguente: il numero di prodotti riutilizzati* diviso per il totale dei prodotti richiesti (prodotti riutilizzati + prodotti nuovi).

* Possibili fonti del riutilizzo: prodotti esistenti, giacenze di magazzino, prodotti risultanti da processi di rivalorizzazione o trasformazione, prodotti di seconda mano (tutto ciò che non comporta la produzione di nuovi beni).

	Percentuale di prodotti riutilizzati ≥ 90 % (100 % del punteggio)

Percentuale di prodotti riutilizzati ≥ 60 % (75 % del punteggio)

Percentuale di prodotti riutilizzati ≥ 30 % (50 % del punteggio)

Percentuale di prodotti riutilizzati ≥ 10 % (25 % del punteggio)

Percentuale di prodotti riutilizzati < 10 % (0 % del punteggio)
	Le percentuali devono essere adeguate al processo d’acquisto corrispondente. A seconda della situazione, potrebbe essere necessario svolgere un’analisi di mercato per determinare le percentuali da inserire.


	
	Pianificazione del riutilizzo di prodotti
	L’offerente descrive la procedura adottata per massimizzare il riutilizzo dei prodotti disponibili internamente ed esternamente* (max tre pagine A4), trattando in particolare i seguenti aspetti:
· la procedura di analisi dei prodotti riutilizzabili
· il processo di pianificazione per il riutilizzo dei prodotti
· la logistica per il ritiro, l’immagazzinamento e la ridistribuzione dei prodotti destinati a essere riutilizzati

* Possibili fonti: prodotti esistenti, giacenze di magazzino, prodotti risultanti da processi di rivalorizzazione o trasformazione, prodotti di seconda mano (tutto ciò che non comporta la produzione di nuovi beni).
	I punteggi sono attribuiti secondo la tabella sottostante. Le cifre sono inserite a titolo esemplificativo.
	
	Analisi dei prodotti riutilizzabili (nota* 0–3)
	Processo di pianificazione (nota* 0–3)
	Logistica (nota* 0–3)

	Nota assegnata per criterio
	3
	1
	2

	Totale (max 9 punti)
	3+1+2= 6 punti



* Le note da 0 a 3 sono assegnate in base alla seguente classificazione:
· 3: descrizione plausibile, chiara e molto soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 2: descrizione plausibile, chiara e soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 1: descrizione nel complesso plausibile, ma poco chiara e/o non soddisfacente sotto il profilo qualitativo
· 0: descrizione non fornita o non plausibile, non chiara e/o non soddisfacente sotto il profilo qualitativo

Assegnazione dei punti per questo criterio:
· 0‒2 punti (0 % del punteggio)
· 3‒4 punti (30 % del punteggio)
· 5‒6 punti (70 % del punteggio)
· 7‒9 punti (100 % del punteggio)
	Il servizio di aggiudicazione può redigere un inventario dei prodotti disponibili internamente, prima di effettuare l’acquisto, e allegarlo alla relativa documentazione. Oltre a reperire i prodotti riutilizzabili da altre fonti, gli offerenti possono quindi servirsi di questo inventario come supporto.

	CA
	Design di prodotto

	V. al riguardo i requisiti concernenti l’economia circolare specificati nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare».
	
	

	CA
	Riduzione del materiale impiegato

	V. al riguardo i requisiti concernenti l’economia circolare specificati nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare».
	
	

	CA
	Ritiro e recupero

	V. al riguardo i due criteri specificati nella sezione «Prestazioni di servizi in ambito di economia circolare»
	
	



[bookmark: Anlagen]Impianti
Questo gruppo di prodotti comprende impianti che richiedono un forte consumo di materiali (impianti fotovoltaici, stazioni di ricarica per i veicoli elettrici, pompe di calore ecc.). A causa del peso considerevole, delle dimensioni e del numero elevato di componenti utilizzati, gli impianti di solito contengono componenti ben preservati dopo la prima fase di utilizzo. È quindi essenziale verificare se la loro durata di utilizzo può essere prolungata, ad esempio mediante un retrofit (modernizzazione e aggiornamento degli impianti esistenti). Le opzioni disponibili dovrebbero essere individuate sul mercato prima di indire il bando (cfr. cap. 5.3 della Guida sugli acquisti circolari). L’operazione di ripristino può anche essere oggetto di un bando specifico. Questo permette di applicare i principi dell’economia circolare non solo ai nuovi acquisti, ma anche al parco di impianti in uso da molti anni.

	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CI
	Servizio alla clientela
	L’offerente tratta i seguenti aspetti in un documento di due pagine A4 al massimo:
· la conferma della disponibilità del servizio di riparazione e del servizio alla clientela per almeno x anni
· la spiegazione e la descrizione del processo adottato
· la menzione della divisione competente
	L’offerente tratta tutti e tre gli aspetti (100 %del punteggio).

L’offerente non tratta tutti e tre gli aspetti o non presenta il documento (0 % del punteggio).
	Specificando gli anni di servizio richiesti è possibile determinare il livello di ambizione per questo criterio.

	CA
	Riparabilità
Il prodotto offerto deve essere utilizzato il più a lungo possibile grazie al servizio di manutenzione e riparazione.

	Per i componenti principali del prodotto (definiti dal servizio di aggiudicazione), l’offerente indica:

- se sono riparabili o no

- la frequenza con cui vanno sostituiti durante i x anni di utilizzo dell’impianto

L’offerente espone inoltre in un rapporto (max due pagine A4) le misure con cui intende garantire o incrementare la riparabilità dei componenti.

	
	Il rapporto presentato è chiaro e le misure esposte sono efficaci (+20 % del punteggio)

Attribuzione lineare dei punteggi intermedi:

quota di riparazione più elevata tra quelle offerte* (80 % del punteggio)

quota di riparazione più bassa tra quelle offerte* (20 % del punteggio)

Non viene fornita alcuna informazione (0 % del punteggio)

* Espressa nell’operazione seguente: numero di componenti riparabili diviso per il numero di sostituzioni effettuate durante il periodo di utilizzo dell’impianto
	Si prega di considerare l’importanza dei TCO e di includere nel listino prezzi le prestazioni di riparazione.


	CA

Già nella definizione dell’oggetto dell’appalto bisognerebbe indicare che sono ammessi impianti riutilizzati e/o ripristinati.

In presenza di sufficiente disponibilità di impianti sul mercato, questo criterio può essere richiesto anche come ST.
	Impianti ripristinati
L’impianto può essere acquistato anche in una variante riutilizzata o ripristinata.

	- L’offerente conferma di poter offrire l’impianto messo a concorso come variante riutilizzata o ripristinata (2° ciclo di vita).

- Se possibile, l’offerente allega un progetto, indicato come referenza, che attesti la vendita a un altro cliente di un impianto riutilizzato o ripristinato.
	Viene allegato un progetto, indicato come referenza, e viene menzionato il cliente per il quale è stato fornito e messo in funzione un impianto riutilizzato o ripristinato (+30 % del punteggio).

L’offerente conferma di poter fornire gli impianti in una variante riutilizzata o ripristinata (70 % del punteggio).

Non viene fornita alcuna informazione o l’offerta non include impianti riutilizzati o ripristinati (0 % del punteggio).
	È possibile richiedere una garanzia di x anni come CI. Inoltre, è possibile valutare una durata di garanzia più lunga sulla base di un CA richiesto a parte.


	CA
	Ritiro e recupero

	V. al riguardo i due criteri specificati nella sezione «Prestazioni di servizi in ambito di economia circolare»
	
	

	CA
	Design di prodotto

	V. al riguardo il criterio specificato nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare»
	
	

	CA
	Riduzione del materiale impiegato

	V. al riguardo il criterio specificato nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare»
	
	





[bookmark: Beleuchtung]Illuminazione
Questo gruppo di prodotti comprende sia l’illuminazione degli spazi pubblici (sostegni d’illuminazione) che degli spazi interni. A seconda del tipo d’illuminazione, i criteri devono essere leggermente adeguati.
Anche in questo ambito vale il principio secondo cui si risparmiano molte risorse se non si effettuano acquisti. Prima dell’acquisto occorre quindi sempre chiedersi: è possibile trovare un offerente in grado di soddisfare le nuove esigenze con l’infrastruttura d’illuminazione esistente? Si tratta di una questione particolarmente rilevante per la maggior parte dei sostegni d’illuminazione con una lunga durata di utilizzo e costruiti con un elevato contenuto di acciaio. È possibile utilizzare un altro tipo di lampade o ampliare l’infrastruttura esistente (ad es. con sensori di movimento)? La rifabbricazione dei dispositivi d’illuminazione può anche essere oggetto di un bando specifico.
Quando si acquista una nuova infrastruttura d’illuminazione, per ridurre al minimo sia le risorse materiali che il consumo energetico è importante partire da una pianificazione che tenga conto del fabbisogno effettivo: quanti lux sono necessari per ogni superficie definita e per ogni esigenza di utilizzo?
I criteri seguenti si riferiscono a un acquisto di dispositivi d’illuminazione rispettoso delle risorse. Non vengono affrontate le classiche tematiche inerenti alla sostenibilità, come la scelta delle lampade (efficienza energetica) o la riduzione dell’inquinamento luminoso. Per una valutazione complessiva della sostenibilità dell’illuminazione si rimanda anche all’opuscolo della PAP sull’illuminazione interna (disponibile in tedesco e francese) e sulla matrice di rilevanza dell’UFAM concernente gli elettrodomestici, l’illuminazione e gli elettrodomestici da cucina.

	Tipo di criterio
	Criterio
	Prova
	Chiave di valutazione
	Commento per il servizio di aggiudicazione 

	CA
	Modularità
L’infrastruttura d’illuminazione offerta può essere adeguata in base al variare delle esigenze.

	L’offerente descrive le caratteristiche di design che consentono una realizzazione modulare dell’infrastruttura d’illuminazione offerta (max due pagine A4). 
Nel documento vengono trattati i due aspetti seguenti:

- la sostituibilità dei componenti 
- la possibilità di trasformare o ampliare l’infrastruttura esistente (aggiornandola, anziché sostituendo tutti i dispositivi di illuminazione)

L’offerente menziona un progetto, indicato come referenza, per cui la modularità dell’infrastruttura d’illuminazione si è dimostrata rilevante. 
	Allegato di un progetto, indicato come referenza, pertinente in relazione all’oggetto dell’acquisto* (+30 % del punteggio)

L’offerente descrive entrambi gli aspetti in modo chiaro, plausibile e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (70 % del punteggio).

L’offerente descrive uno dei due aspetti in modo chiaro, plausibile e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (30 % del punteggio).

L’offerente non descrive nessuno degli aspetti in modo chiaro, plausibile e soddisfacente sotto il profilo qualitativo (0 % del punteggio).

* A condizione che venga conseguito almeno il 30 % del punteggio senza il progetto indicato come referenza.

	

	CA

È inoltre possibile richiedere come ST la disponibilità dei pezzi di ricambio per un certo numero di anni.
	Servizio di riparazione
Il prodotto offerto deve essere utilizzato il più a lungo possibile dopo essere stato riparato.

	L’offerente espone per iscritto i seguenti punti:

- l’offerente conferma la propria disponibilità a effettuare riparazioni o menziona il partner cui sono affidate

- l’offerente allega una descrizione del processo di riparazione e menziona la divisione competente

- l’offerente garantisce la riparazione per almeno x anni 
	L’offerente o il partner incaricato conferma la propria disponibilità a effettuare riparazioni (+33 % del punteggio).

Viene allegata una descrizione del processo e viene menzionata la divisione competente (+33 % del punteggio).

Viene garantita la riparazione per il minimo di anni richiesti (+33 % del punteggio).

Non viene fornita alcuna informazione (0 % del punteggio).

	La riparabilità dei dispositivi di illuminazione può essere presa in considerazione utilizzando lo stesso criterio della riparabilità citato nella sezione «Impianti».

	CA
	Riduzione del materiale impiegato
	V. al riguardo il criterio specificato nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare»
	
	

	CA
	Design di prodotto
	V. al riguardo il criterio specificato nella sezione «Design secondo i principi dell’economia circolare»
	
	Attenzione! L’aspetto della modularità risulterà ponderato due volte se questo criterio viene applicato in combinazione con il relativo CA formulato all’inizio della tabella.

	CA
	Recupero

	V. al riguardo i due criteri specificati nella sezione «Prestazioni di servizi in ambito di economia circolare»
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